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BolognaLa spiritualità delle Feste

Il Presepe ha la statuina dell’infermiera anti-Covid
La riproduzione donata
all’arcivescovo da Coldiretti
e da Confartigianato

«Abbiamo riscoperto il vero senso del Natale»
Il cardinale Zuppi ha celebrato le messe della Vigilia e del 25: «Il cambiamento di quest’anno ci aiuta a riscoprire quello che conta»

L’infermiera è entrata nel Prese-
pe. Una delegazione di Confarti-
gianato e Coldiretti infatti ha
consegnato al cardinale Matteo
Zuppi la statuina che rappresen-
ta l’infermiera anti Covid. Il nuo-
vo personaggio del Presepe
2020, che simboleggia l’impe-
gno di tutto il mondo della sani-
tà, è stato creato dalla prestigio-
sa bottega d’arte presepiale na-
poletana ‘La Scarabattola’ dei
Fratelli Scuotto, associata a
Confartigianato.
«Abbiamo consegnato all’arci-
vescovo questa statuina creata
dalla manualità e dal lavoro arti-
gianale, simbolo di riconoscen-
za verso quel mondo della sani-
tà che in questo anno è forte-
mente impegnato per tutelare
la nostra salute – spiega Amilca-
re Renzi, segretario di Confarti-
gianato Bologna Metropolitana

–. E’ una iniziativa avviata per la
prima volta quest’anno, che vo-
gliamo ripetere per valorizzare i
presepi di ogni Diocesi con un
personaggio frutto del lavoro ar-
tigiano e simbolo di un evento
che abbia caratterizzato l’an-
no». «La modernità del Presepe
– ha sottolineato la presidente

di Coldiretti Bologna Valentina
Borghi – viene del legame con
la vita di tutti i giorni: una vita
che per tanti agricoltori e alleva-
tori è stata durissima». L’iniziati-
va, promossa sotto l’egida del
Manifesto di Assisi e da Fonda-
zione Symbola, rende onore agi
‘eroi’ della quotidianità.

di Massimo Selleri

Natale è una storia difficile, co-
sì come è difficile percepire o
comprendere la bontà di Dio se
si pensa a come la pandemia sta
cambiando il mondo e come il
domani sarà comunque peggio
del passato. È su questo equivo-
co che il cardinale Zuppi ha svi-
luppato le sue due omelie natali-
zie, un errore di giudizio non pic-
colo perché non è così raro
scambiare i frutti del male per
quelli del bene, credendo che il
mondo lo si possa possedere
piegandolo ai voleri dell’uomo.
«Questo Natale libero da tante
abitudini – ha spiegato l’arcive-
scovo nella sera della vigilia – ci
aiuta a contemplare senza tanti
filtri l’amore di Dio e quindi a far-
lo senza gli inganni delle sovrap-
posizioni che lo avevano sepol-
to o trasformato. Natale non è
un’abitudine. Dover cambiare
molte cose ci aiuta a riscoprire
quello che conta, il midollo e
non la scorza, cioè l’importanza
delle relazioni, a riempirle di si-
gnificato, a volerle più vere e
meno superficiali, a non sprecar-
le. In giorni carichi di sconcer-
to, di incertezza che consiglia di
non fare nulla, di paura che ren-
de aggressivi e chiusi, di isola-
mento che ci rende fragili e pro-
voca tante ferite nascoste nel

profondo dell’anima e nel deli-
catissimo equilibrio dei senti-
menti, vediamo, anzi, contem-
pliamo, la bellezza tutta umana
e tutta divina della nascita di
Dio tra gli uomini».
Una venuta che, però, parte su-
bito in salita. Maria e Giuseppe
sono in cammino perché devo-

no essere censiti, e i primi vagiti
di Gesù arrivano da unamangia-
toia, scaldato dal fiato degli ani-
mali. Agli occhi dell’uomo di glo-
rioso non c’è nulla, eppure gli
angeli scendono dal cielo e i Re
Magi con i loro doni partiranno
da oriente. La grandezza, quin-
di, c’è bisogna cercarla e trovar-

la. «Quando la solitudine è scon-
fitta – ha ripreso Zuppi nella
messa del pomeriggio di Natale
– quando la vita, tutta, sempre e
per tutti, è difesa e amata, quan-
do si consola qualcuno in ospe-
dale stringendo la mano di chi
sta morendo solo o raccoglien-
do il suo ultimo ‘dite che li amo’,

quando il labirinto della mente
di chi non è padrone di sé è
sciolto dall’intelligenza
dell’amore, quando qualcuno
che non comprende sente che
è trattato comunque con amo-
re, quando la strada diventa luo-
go di umanità per i senza fissa
dimora perché si condivide il pa-
nino più prelibato che è quello
farcito di amicizia, contemplia-
mo la sua gloria».
La gloria di Dio, ha proseguito
Zuppi «è nel donare e non nel
possedere; è nell’andare verso,
non contro; nell’amare assieme
Dio e il prossimo. In realtà il do-
no è il segreto della gioia e della
vita tutta. Natale è luce che vin-
ce le tenebre». Gli appuntamen-
ti delle Festività, nonostante le li-

mitazioni imposte dalla pande-
mia e dalle scelte del governo
per abbattere i contagi, prose-
guiranno anche oggi: come da
tradizione, infatti, questa matti-
na alle 10,30 il cardinale cele-
brerà nella chiesa della Sacra Fa-
miglia la messa in occasione del-
la omonima festa.
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Coldiretti e Confartigianato consegnano la statuina al cardinale Zuppi

L’INVITO

«In giorni così pieni
di sconcerto vediamo
la bellezza di Dio
tra gli uomini»

LIQUIDAZIONE COATTA AMMINISTRATIVA N. 558/2015
“C.A.S.E.R. Cooperativa di Abitazione e Servizi soc. coop. a r.l.”

Via Antonio Canova n. 24 – Bologna
Commissario Liquidatore: DOTT. GIOVANNI TROMBETTA

AVVISO DI VENDITA COMPETITIVA 
***

LOTTO CSP-01 -  COMUNE DI CASTEL SAN PIETRO TERME – BO 
LOTTO DI TERRENO EDIFICABILE  non urbanizzato per usi residenziali liberi, 
sito all’interno del piano particolareggiato di iniziativa pubblica denominato “il Borgo” 
in Variante al RUE :il lotto consta di 2.051 mq. catastali di superficie territoriale e 900 
mq. di superficie utile  (SU), risulta inoltre distinto al lotto n.36 della variante al PPIP, 
all’interno dell’UI4 (unità di intervento)   Identificato al NCT del Comune di Castel 
San Pietro Terme  - BO al fg. 61 mapp.725 qualità seminativo , classe 2, superficie 
sup. mq. 2.051, Redd. Dom. € 20,23 e Redd. Agr. € 11,65 - Relazione peritale Società 
Arketipo – Arch. Francesco Remondini .
PREZZO BASE D’ASTA È DI EURO 280.000,00 
(DUECENTOTTANTAMILA/00)= oltre ad imposte di trasferimento, spese notarili 
e di partecipazione alla gara pubblica a carico dell’aggiudicatario
NOTAIO DELEGATO: GLR STUDIO NOTAI ASSOCIATI, Golinelli – La Rocca, 
in Bologna, Viale Oriani n.21 (tel. 051/345642)
MODALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE OFFERTE: le offerte purchè 
migliorative o uguali rispetto al prezzo base dovranno pervenire entro il termine finale 
delle ore 12.00 (dodici) del GIORNO  03 MARZO 2021, nello studio GLR STUDIO 
NOTAI ASSOCIATI, Golinelli – La Rocca, in Bologna, Viale Oriani n.21
ESPERIMENTO DI VENDITA COMPETITIVA:  
- 04 MARZO 2021 alle ore 13,00 
Presso GLR STUDIO NOTAI ASSOCIATI, Golinelli – La Rocca, in Bologna, Viale 
Oriani n.21
DEPOSITO CAUZIONALE: 
- assegno circolare non trasferibile intestato a “C.A.S.E.R. soc. coop. in L.C.A” per 
una somma pari al 10% del prezzo offerto,  a titolo di deposito cauzionale infruttifero 
(che in caso di aggiudicazione sarà imputato in conto prezzo), 
- assegno circolare non trasferibile intestato a “C.A.S.E.R. soc. coop. in L.C.A” per 
una somma pari al 5% del prezzo offerto,  quale acconto spese e diritti di gara.
PRECISAZIONI: Chiunque sia interessato all’acquisto dei suindicati Lotti dovrà 
formulare idonea offerta irrevocabile debitamente cauzionata, purchè migliorativa 
o uguale, rispetto al suindicato prezzo base. Eventuali sopralluoghi potranno 
avvenire, previo appuntamento,  per ragioni di economicità, in una unica data fissata 
della procedura in funzione della durata dell’iter preaggiudicatario . Per maggiori 
informazioni e consultazione dei documenti relativi alla presente vendita: consultare i 
siti: www.astegiudiziarie.it e www.intribunale.net, o rivolgersi alla Procedura presso la 
sede della Cooperativa (tel. 051/3767111) o al Notaio delegato.


